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IL DIRIGENTE 

 

VISTO  il D.Lgs. n. 165/2001 avente ad oggetto “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 

VISTA  la L.R. n. 12/1996 avente ad oggetto “Riforma dell’organizzazione Regionale”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 11 del 13/11/1998, con cui sono stati individuati gli atti rientranti in via 

generale nelle competenze della Giunta regionale; 

 

VISTA  la L.R. n. 29/2019 avente ad oggetto “Riordino degli uffici della Presidenza e della 

Giunta regionale e disciplina dei controlli interni”; 

 

VISTO  il Regolamento n. 1/2021 avente ad oggetto “Ordinamento amministrativo della 

Giunta regionale della Basilicata”; 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            

VISTA la D.G.R. n. 219/2021 avente ad oggetto “Art. 5 comma 2 Regolamento 10 febbraio 

2021, n. 1 Organizzazione delle strutture amministrative della Giunta regionale”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 750/2021 avente ad oggetto “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 

219/2021. Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture 

amministrative della Giunta regionale”; 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

VISTA la D.G.R. n. 775/2021 avente ad oggetto “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1. 

Conferimento incarichi di Direzione Generale”; 

 

VISTA  la D.G.R. n. 257 dell’11/05/2022 avente ad oggetto “D.G.R. n. 775/2022 

Conferimenti incarichi di Direzione Generale”; 

 

VISTA la D.G.R. 904 del 12/11/2021 avente ad oggetto: “Regolamento regionale recante 

modifiche all’articolo 3 comma 3 del regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1 

(Ordinamento amministrativo della Giunta regionale). Approvazione”; 

 

 

VISTA la D.G.R. n. 905 del 12/11/2021 avente ad oggetto: “Schema di regolamento 

regionale recante modifiche agli articoli 13, 17, 19 e 24 del regolamento regionale 10 

febbraio 2021, n. 1 (Ordinamento amministrativo della Giunta regionale). 

Approvazione”; 

 

 

VISTA la D.G.R. n. 984/2021 avente ad oggetto “Uffici vacanti presso le Direzioni Generali. 

Affidamento incarichi ad interim”; 

 

 

VISTO                             D.Lgs. n. 33/2013 concernente il riordino delle discipline sugli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 

Amministrazioni; 

 

  

VISTA la D.G.R. n. 265 dell’11/05/2022 avente ad oggetto “Approvazione del Piano 

triennale per la prevenzione della Corruzione e della Trasparenza della Giunta 

Regionale, di transizione al Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ex 

art. 6 del Decreto Legge n. 80/2022”; 
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VISTA la D.G.R. n.174 del 30/03/2022 avente ad oggetto “Regolamento regionale Controlli 

interni di regolarità amministrativa – Approvazione”; 

 

 

VISTA la D.G.R. n.179 del 8/04/2022 avente ad oggetto “Regolamento interno della Giunta 

regionale della Basilicata – Approvazione”; 

 

 

VISTO il D.P.G.R. n. 80 del 5/05/2022 pubblicato sul BUR n,20 del 6/05/2022 avente ad 

oggetto “Regolamento regionale Controlli interni di regolarità amministrativa – 

Emanazione”; 

  

VISTO  la Legge 19 marzo 1997 n. 59 ed in particolare l’art. 21 in materia di autonomia delle 

istituzioni scolastiche; 

   

VISTO iI Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 che al comma 1 lettera d) dell’art. 138 

ha delegato alle Regioni la determinazione del calendario scolastico; 

   

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 con il quale è stato emanato il “Regolamento recante 

norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi del succitato art. 

21 della Legge n. 59/1997; 

 

VISTA altresì, l’art. 5 del succitato DPR n. 275/99 concernente l’autonomia organizzativa 

delle istituzioni scolastiche; 

 

VISTA                   la Legge Costituzionale n. 3 del 18 ottobre 2001 ed in particolare l’art. 3; 

 

 

CONSIDERATO che  ai sensi del comma 3 del citato art. 74 del D. Lgs n. 297/1994 il calendario scolastico 

deve essere determinato in modo da consentire almeno 200 giorni di lezione; 

 

DATO ATTO che: 

 

 l’articolazione del calendario deve tenere conto della necessità di 

garantire la regolare attuazione dei Piani triennali dell’offerta 

formativa (P.T.O.F.) delle istituzioni scolastiche e di concedere agli 

alunni un intervallo dalla didattica al fine di alleggerire i carichi di 

apprendimento; 
 

 la scelta deve tenere conto delle esigenze di adeguamento 

dell’organizzazione dei servizi connessi con le attività scolastiche, 

quali quelli erogati da aziende di trasporto, nonché degli impegni 

assunti dagli Enti locali per garantire la regolare erogazione dei servizi 

connessi alle attività didattiche; 
                

RAVVISATA                la necessità di procedere all’approvazione del calendario scolastico regionale per 

l’a.s. 2024/2025, al fine di consentire a tutti i soggetti interessati (aziende di 

trasporto, famiglie, ecc.) una programmazione delle attività di competenza 

conseguente alla definizione delle scansioni temporali delle attività didattiche e 

formative; 

    

FATTA RISERVA  di assumere con eventuali successivi atti ogni ulteriore determinazione in ordine 

all’aggiornamento del calendario scolastico regionale per l’a.s. 2024/2025; 
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VALUTATO altresì di limitare il più possibile i rientri a scuola di una sola giornata, in presenza di 

sospensioni e festività ravvicinate obbligatorie tra settembre 2024 e giugno 2025, in 

considerazione delle inevitabili ricadute che tali scelte hanno rispetto alle necessità 

di conciliazione dei tempi tra famiglia e lavoro e alle esigenze dei soggetti gestori di 

servizi e delle imprese del territorio;  

 

RITENUTO  necessario definire un numero maggiore di giornate scolastiche rispetto alle 200 

minime previste dalla legge, in quanto quelle eccedenti rappresentano un margine di 

sicurezza nell’ipotesi che durante l’anno scolastico le lezioni debbano essere sospese 

per circostanze prestabilite o imprevedibili, quali le consultazioni elettorali o 

referendarie, gli eventi climatici di particolare entità e altre necessità o imprevisti tali 

da impedire l’utilizzo dei locali delle istituzioni scolastiche; 

 

DATO ATTO che sulla base di comprovate esigenze, le singole istituzioni scolastiche autonome, 

d’intesa con gli Enti Locali erogatori dei servizi scolastici, possono anticipare per un 

massimo di tre giorni la data di inizio delle attività didattiche; 

 

CONSIDERATO che: la proposta del calendario 2024/2025 è stata inviata via PEC con nota prot. 0112870. 

U. del 15/05/2024 ai componenti del Tavolo Tecnico Interistituzionale permanente 

in materia di istruzione e formazione di cui alla D.G.R. n. 1207 del 08/08/2011, 

nonché agli altri soggetti pubblici e privati interessati, con l’invito a produrre entro il 

giorno 20/05/2024 eventuali osservazioni in merito, in mancanza dei quali il 

calendario stesso, così come formulato, per il silenzio assenso, è da ritenersi 

condiviso; 

  

TENUTO CONTO  che sebbene non sia pervenuta entro la data del 20/05/2024 alcuna richiesta di 

modifica, in riscontro alla suddetta nota, tuttavia con pec prot.n. 0131070 del 

07/06/2024 Confindustria Basilicata ha chiesto che l’inizio venisse spostato ad una 

data non anteriore al 16 settembre rappresentando la necessità di allineare la capacità 

turistica della regione Basilicata a quella della maggioranza delle regioni, che hanno 

fissato l’inizio delle lezioni scolastiche successivamente al 12 settembre; 

 

RITENUTO  

 che le motivazioni addotte da Confindustria Basilicata siano valide e 

condivisibili ed in quanto tali meritevoli di essere accolte; 

 

 per quanto sopra rappresentato, di fissare, per l’anno scolastico 2024/2025, 

quale data di inizio il giorno 16 settembre 2024 e quale data di fine il giorno 

10 giugno 2025 per la scuola primaria e secondaria ed il giorno 30 giugno 

2025 per la scuola dell’infanzia; 

 

CONSIDERATO il carattere di urgenza che riveste l’approvazione del suddetto calendario scolastico 

al fine di consentire a tutti i soggetti interessati (aziende di trasporto, famiglie, ecc.) 

la programmazione delle attività di competenza conseguente alla definizione delle 

scansioni temporali delle attività didattiche e formative 2024/2025; 

 

TENUTO CONTO  che i tempi di convocazione della nuova Giunta regionale non consentono 

l’immediata approvazione del richiamato calendario scolastico 2024/2025; 

 

RITENUTO  che per l’indifferibilità dei termini, nelle more della ratifica della Giunta regionale, 

l’Ufficio Programmazione e Attuazione Interventi per Scuola e Università deve 

procedere all’approvazione del calendario scolastico 2024/2025; 
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VISTO il calendario scolastico, allegato A) al presente provvedimento per costituirne parte 

integrante e sostanziale; 

 

 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si richiamano ed approvano integralmente: 

1. di approvare, visti i motivi di indifferibilità dei termini e nelle more di una ratifica della Giunta 

Regionale, il calendario scolastico per l’anno 2024/2025, come da allegato “A”, che è parte integrante 

e sostanziale del presente atto, evidenziando che la data di inizio è fissata il giorno 16 settembre 2024 

e la data di fine è il giorno 10 giugno 2025 per la scuola primaria e secondaria ed il giorno 30 giugno 

2025 per la scuola dell’infanzia; 

 

2. di stabilire che, sulla base di comprovate esigenze, le singole istituzioni scolastiche autonome, 

d’intesa con gli Enti Locali erogatori dei servizi scolastici, possono anticipare per un massimo di tre 

giorni la data di inizio delle attività didattiche; 

 

3. di stabilire che il calendario 2024/2025 prevede complessivamente 204 giorni utili di lezione per la 

scuola primaria e secondaria e 221 giorni per la scuola dell’infanzia, dei quali non meno di 200 giorni 

vincolati a lezione, che si riducono rispettivamente a 203 e 220 nell’ipotesi che la ricorrenza del 

Santo Patrono cada un giorno in cui siano previste lezioni; 

 

4. di disporre che le Istituzioni scolastiche, nell’esercizio della propria autonomia, ai sensi di quanto 

disposto dal DPR 275/99, articolo 5, e in relazione alle esigenze derivanti dal Piano dell’Offerta 

Formativa, definiscono gli eventuali adattamenti del proprio calendario scolastico all’interno dei 207 

giorni fissati e nel rispetto delle determinazioni di cui ai punti 1 e 2, tenendo conto anche di eventi 

non prevedibili che possono comportare la sospensione o la riduzione del servizio scolastico; 

 

5. di stabilire che gli adattamenti di cui al precedente punto 4 devono essere disposti nel pieno rispetto 

di quanto previsto dal D. Lgs. 297/94 articolo 74, comma 3 e devono essere assunti dai competenti 

organi delle Istituzioni scolastiche d’intesa tra loro e con gli Enti erogatori dei servizi scolastici; 

 

6. di dare atto che la presente determinazione dirigenziale non comporta spesa a carico del bilancio 

regionale; 

 

7. di disporre che le istituzioni scolastiche sono tenute a comunicare, entro il 15 luglio 2024, il proprio 

calendario alle famiglie, agli Enti Locali e alla Direzione Scolastica regionale e, per conoscenza alla 

Regione Basilicata – Ufficio Sistema Scolastico, Universitario; 

 

8. di riservarsi di assumere con eventuali successivi atti, a seguito di interventi normativi nazionali, ogni 

ulteriore determinazione in ordine all’aggiornamento del calendario scolastico regionale; 

 

9. di pubblicare integralmente il presente atto sul Bollettino Ufficiale e sul sito Web della Regione 

Basilicata. 
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